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RECUPERD ALLA LOGICA ED AL RAGIONAMENTO ATTRAVERSO LA COSTRUZIIONE
DI FIGURE GEOMETRICHE SOLIDE

fdriana Davoll — Marilia Angela Mamara

Riassunto:

ta costruzione di un icosaedro regolare, come attivits’ dzi
ricupero nel campo logiceo/matematico per un ragazzo di L1 anni con
gravi difficolta’ di apprendimento, ha consentito di peErseguitre
tre aspettil didattici fondamentali: 1) valorizzare 1 immaginazione

e la creativita’ 3 2) tfavorire la scoperta della deduzione, cige’
della necessita’ delle conclusioni a segurto di  un  ragionamento;
] attivare un esperienza di progettazione per favorire una

prganizzazione di osservazioni, di verifiche, di previsionl.

Primcipi didattici dell imtervento.

Il lavoro di cul verrannco sintetizzati 1 punti fondamentali
si e’ svolto nell annc scolastico 1992-93 con un soggetto inserito
in I Media, nell  arco di poco piu’ di due mes:i.

L obiettivo generale che ci ha guidato e stato armzitutto
quello dz riagganciare 1 "insegnamento deila matematica
all esperienza quotidiana, per aidtare 1o studente a prendere
coscienza di essere un soggetto pensante e razionale, capace di
intervenire efficacemente sulla realta’ e di o©rganizzare le
proprie esperienze su dil essa, riuscendo a conoscerla meglio.

Inoltre abbiamag cercato di cttenere che 11 linguaggzio
simbolico (=] preciso della matematica nascesse dalla
razionalizzazione del comportamento e dalla necessita’ di
comdnicare ad aliri le csesservazioni e le manipolazionl gperate sol
mondo circostante.

Per octtenere che lo studente sl  accorgesse dil DENSSFe, lo

abbiamo posto in una situazione concreta, nella quale
spontaneamente SOrgessero curliosita’ = domande . Durante
l"attivita' abbiamo potuto notare e mettere in evidenza momenti inm
cul 11 soggetito e’ entrato 1in contraddizione con sSe stesso,

momentl mel guall non bastavano piu’ le conoscenrze & le modalita’
di lavoro (corrispondenti a strutture mentali) di cui disponeva.
In gueste situazioni 11 soggetto si e’ mostrato ricettiveo verso un
aruto esterrno. Altre volte 1o abbiamo visto trovare da solo una
miglior organmizzazione del lavoro, avendo scoperto ! inadeguatezza
de: metod: spontane:r seqguiti Fino allora. in ogni caso 11
raggiungimento di un risultato concreta, 1n risposta alla  domanda
posta, ha favorito nuove scoperte ed arQuislizioni.

Va sottolineato che gueste situazionl corrispondono ai
momenti im cui un soggetto, dopo aver fatto una wverifica, una
constatszione o un ragionamento, arriva a scoprire la necessita’
lnogica delle conclusioni.

Scelta dell attivita .

Spesso 1 soggetti in difficolta di apprendimento sembrano
refrattari ad argomenti collegati con la manipolaziocne di  numeri.



FPer guesto abhbiamo scelto di puntare sulla geometria come grande
risorsa per mobllitare il piu’ possibile la razionalita” e la
fantasia, la capacita’ di rappresentaz:ione e la consapevolezza del
passi compiluti, prescindendo dalle difficolta’ del simbolismo, col
vantaggloc di1 ridurre al minimo 11l linguaggio tecnlico e di
potenziare 1 utilizzo del linguaggio naturale.

Scegliendo un attivita' di: costruzione & d:i preogettazions  di
un solido gecmetrico, si e’ pensato di  suscitare  un interesse
nrersonale, anche estetico,., Ecco gli aspetti importanmti:

—la geometria consente di evitare lo scoglio di un simbollismg
astratto come guello dell aritmetica:

— la geometria utilizza come linguaggio simbolico 11 disegno che
e plu immediato e aderente all ' intuizione del monda che <1
circondas

—la costruzione di un solido consente di1 mamipolare e rigilirare tra
le marni un oggetto e percio’ di fare agevolmente delle verifiche;
~-la scoperta & la verifica di relazioni e di1 proprieta’ fra glt
enti geometrici costituisce un momento raziomale importante {(che
nellia genesi della concettualizzazione vien prima della capacita’
di comprendere un procedimento di dimostrazianed.

Il lavoro proposto al nostro studente 8’ stato ispirato dalle
indicazioni g dai suggerimenti emersi dalle lezioni del Prof. L.
F. Manara, e dalla rielaborazione del Gruppo Elementari 404 MURST,
in particolare nell anno accademico 1272-F3.

Il Soggetto.

fll inizio dell anno scolastico, M. 7 un ragazzo di 11 annl
inserito in I media. Il grave ritardo di apprendimento che
cresenta, 1n assenza di danmni organici diagrnosticati, sl pensa
dovuto a difficolta’ affettive vissute nella prima infanmnzia, e ad
una 1nadeguata censiderazione del suol problemi mano a mano che si
evigenziasvanoc. M. legge male, spesso  sillabando le parole, e
assocla a stento un significato a cio” che legge. Inclire 11  suo
votabolaric e’ molto poveroc. e la sua memoria sembra refrattaris
all apprendimentc di parocle nuove.

Burante la scuocla elementare tali difficolta’ sono state
tendenzialmente affrontate da parte della scucla e della famiglia
puntando sull addestramento nozionisticeo. L'esito che s1 constata,

ad esembpio riguardo alla matematica, e’ Cche M. possiede
mnemonicamente alcune procedure aritmetiche {(tabelline, algoritmi
delle operazionid, c he RErc Mo Firesce ad aggancirare a
signiticati c¢che gli permettanc di utilizrarle i1n situazion:
concrete. Ad esempio sa fare le ocperazicni {oer 1scritto, non
aralmente’, ma  non s servirsere nemmeno 1n problemi molto
elementari.

Un esito piu’ generale e costituito da unaccentuata

passivita' che e stata Interpretata come espressione di disagio e
di difesa: disagio di fondo derivante dall interrogativo sulla

propria identita’, e disagio per la crescente inadeguatezza
rispetto agli strumenti culturall richiesti nretl suc contesto
scolastico; ditesa countro richieste percepite come ne’ utili &

se’, ne’ evadibili.
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Difficoita’ del soggettoc.

Per una certa parte dell anno scolastico, nella scelta deglz
argomenti, si e’ presc spunto soprattutto dal lavoro della classe;

e si sono 1in guesta fase potute evidenziare alcune difficeolta’ . Un
esemplo signiticativo ci e parsc la particolare difficolita’ di
classificare 1 triangoli contemporaneamente rispetto ai lati e
aglli amngoli. Se ad esempic M. riusciva a stabilire che un

triangolo era rettangolo, decidere po: se fosse 1soscele o scaleno
sembirava tropoc difficile per lui,

Abbiamo pensato che ciof fosse in parte dovuto alla
cgiversita’ concettusle deille procedure  di classificazione: Se
intattl classificare rispettc a: lati richiede un confronto delle
lunghezze di tre segment: tra di loro, classiticare rispetto agli
angcll richiede 11 cortronto di ciascun angolo con 1 angolo retto,
ecc. Utilizzare contemporaneamente entrambe le procedure richiede
aquindl sia di possederle con sicurezza separatamente, sia di avere
una moeplilita’ mentale che consenta di passare da una serle o1
concettl ad un'altra.

Incltre, guando M. dopo un certo lavoro riusciva & fare un
passo nell apprendimento di un  concetto, questa acquisizione
spesso restava precarla, utilizzabile o non utilizzabile, presente
o non presente in turmzione di parametri di volta 1m volta
difficilmente valutabila.

In sintesi ecco alcuni ordini di difficolta :
~gitficolta’ di caplire bene 1 termini di una consegna, oppure  di
esprimere 1n modo minimamente persuasivo la rispostas
-difticelta’, come sopra detto, di mettere a Ffuococ in modo
definlitivo (e operativol) un acquisizione;

—difficolta’ di utilizzare contemporaneamente serie diverse di
concetitis

—gifficolta’ di mobilitarsi con entusiasmo su una consegna di tipo
scolastico.

Obiettivi del lavaoro con M.

Tra gli obliettivi specifici che ci siamo proposti, e
elenchiamo due, che sano fondamentali, con }"indicazione del
metodo seguito e delle sue caratteristiche:

- Favorire la comsapevolezza di possedere una capacita’ di
ragionamento, funzionante ed utilizzabile in varl contesti.
Metodo: esperienza 1n attivitas’ di costruzioni interessanti per 1}
soggetto.

Caratteristiche: alleramento ad ORGANIZZIARE le arion:i per il
raggiungimento di wun fine; allemnamento a SIMBOLIZZARE le azioni
{rappresentazione attraverso figure) = a DEDURRE un RISULTATO o
una conclusione otternuta attraverso la concretezza della
manipolazione.

- Osservare 1l modo in cul il soggetto fa uso della razionalita’.
Metodo:r realizzazione di un'esperienza in cui 1l soggettoc venga
indottc a presentare un FROGETTO per la costruzione ad esempio di
un solido gecmetrico.

Caratteristiche: allenamento a PREVEDERE un risultato;
acqulsizione g1 un LINGUAGGIO adeqguato per coinvolgeres
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rell attivita' altre persone {guelle per le gualil 11 progetto vien
fatto).

{Nell attivita ' di progettazione sono necessarle non scolo una
cepacita’ di1 prevedere, ma anche una capacita’ di simbolizzare e
di1 dedurre).

Tappe significative dell intervento.

Vengono portati a scuola diversli modelli d:z poliedri,
castruiti con cartoeline, o con cartomncini di  vari colori, cor
l'intenzicgne di invogliare M., a tentare di costrulrne wuno. A M.
placciono, & sceglie dil coplare 1’ icosaedro regolare.

M. comincia a disegnare le facce. Forse non ha ancora notata,
o non ha presente, che sono triangoli eguilater: (]l aggettivo
"equilaterc" e’ ftra le parcle che non riesce agd a&acgulslyrel;
Ccomincla & disegnare un triangele ad occchio, usando solo  un

righello. Il trianmgolo, piluttosto oilccolao, e’ oraticamente
equilatero. Cerca poi di farme uno plu’ grande, sempre ad occhiog
gualcosa non 1o convingce., Controlla le wmisure del modello,
osserva: "i tre lati sono uguali'", controlla i1l suo triamngele, noen
ha 31 lati uguali; riprova ancora col righello, non € soddisfatto;
corclude: "mom viene, non si puo’ fare'.

{Notiamo a gQuesto punto che M., ha sentito la necess:ita’ o1l tare
urna VERIFICA usando wumna procedura per 11 confrontoc tra tre
segmenti, nella guale ha utilizzato la struttura della

transitivita della relazione di egulvalenza: cosicche’ attraverso
una DEDUZIONE e’ arrivato al convipcimernto che 1 tre lati del
triangolo del modello erano uvguali, mentre guellil della sus figura
erano disugualill.

L insegnante aspetta che sia lui a porre delle domande o &
fare gualche altro tentativo: nulla. M. si &' arreso, non fa piu’
alcun passo. Tutto 11 lavoro dei: mesi precedenti, riconoscere
triangoli eguilateri, costruirne con righello e compasso, o con la
piegatura di un +toglic rettangolare, sembra svanito.

Viene portato a scucla un materiale insolito: tagliere,
chiodimi, martello, spago. 51 fodera 1l tagliere con un foglioc di
carta bianca, si chiede a M. di tracciare un segmentoc con 1a
matita e 11 righello, poi di piantare un chiodino 1in ciascuno
degli estremi, e di legare uno spago ben teso al due chiodini. Si
preparanc altri due pezzi di  cordina, con un nodo a  CciLascuna

estremita’, lunghi come 11 segmento  tracciato & matita. 51
infilarno nel due chiodinil gia’ pientati um nodo di ciascuno degli
ultimi cordini; & un chiodinmo in ciliascuno deil due fodi liberi. 51

tratta ore di pilantare gquesti ultimi due chigdimni in modo che si
SOvrappongano Ccon precisione.

11 lavoro manualmente non risults facile a M., che cerca di
piantare prima 1" uno, pol 1'altro, e non riesce a portarii
abbastanza vicini. Un trucco sarebbe portarli a colncldere prima
di piantarli, ma si desidera che M. trovi una soluzione che gli
richiami 1 uso del COMDasSso s probabillmente intatti ™. nan ha
rprotuto ancora capire come funzicna il compassc, pur  avendo avuto
molte occcasioni di wusarlo.

[Dalia difficolta’, alla perolessita’, alla domanda, sSi passa a



sentire la necessita’ di adeguare in gualche modo 11 comportamento
alle nuove esigenzel.

I uno dei capi liberi si lega allora, anziche un chiodino,
una punta di matita e si fa tracciare un archetto, tenendo  lo
spago ben tirato. Stessa cosa al capo libero dell’altro spago.
Fimnalmente M. vede che, rel punte  in culi 1 due archetti =i

incrociano, entrambi 1 cordinl risultano tesi, e si puo’ pirantare
un umico chiodino. I1 triangolo equilaterc e’ fatto: i wertici
sono tre chicdini piantati col martello, 1 lati tre2 pezz: di
=pago.

Ora 1 insegnante disegna su un foglio un altro segmento, e

chiede: sapresti costruire un triangolo equilatero che abbia 1l
iato che ho disegnato? "8:1°, col compasso!". Da adesso in poi  per
M. rimane acquisito 11 concetto di triangolo equilatero e la sua
costruzione col compasso.
[I1 riconoscimento di analogie tra due procedure, per la
costruziane del triangolio equilatero, ha arutato ta
concettualizzazione. La flgura ottenuta costituisce 1l simbolo 4
un concetto che ora e diventato piu’ chiaro e coscientel.

M. ha disegnatoc Z0O triangoli equilateri, tutitr di dimensionil
tguali, & 1i ha ritagliati molto bene. Si tratta di attaccarli
opportunamente, Iin modo da ottenere ! "icosaedro, alutandosi oo
1l osservazione del modello, M. inizia a unire a due a due B8
triarngoli gialli, ottenendec 4 rombi; prova ad attaccare 1 rombi
insieme a caso, £ perplesso, Non sa come contifnuare.

Prendiamo in mano 11 modello. Quanti triangoli escono dallo
stesso vertice? (La parocla "vertice" non e’ chiara, occorre
aiutarsi con le dita & conm giri di  parole, e conrtrollare di
essersi intesi). M. ne conta 5; smonta 1 rombil e comincia ad unire
2 triamngoli 1n modo che abbiano uwun  vertice 10 comune, strada
facendo ha gqualche tentennamento, alla finme ne metterebbe anche un
sesto chiudendo 1 essagono, ma 1 accorge che gualctosa non va:r la
tigura ottenuta 2’ piana. In definitiva ne unisce S chiudendo
l"amgolo solido, @ ne attacca un sestc ad uno degli spigoli
liberi. Osserviamo che si e’ formato un "capopellino" con un
"codino".

M. fa lo stesso lavoroc con 6 deyr triamgolli celesti, poci non

sa come proseguire; tentsa di saldare tra loro 1 due “cappellini',
1l poiiedro si1 schiaccia troppo. M. sembra non tener conto degli 8
triangoli avanzati, e’ 1n un meomento di difficolts @ 51 cerca di

ailutarlo ad crientarsi sul modello, la cul simmetrisa rende pero’
difficile fissare una corrispondenza. Allora gli =1 propone uns
procedura per numerare le facce, dande gli stessi mumeri a1 nostri
triangoli: la difficolta’ e’ ritrovare sul modello 1 “cappellini,
rapire cice’ che non possono che essere opposti tra di loro.

[Come 1n precedenzs, si vuol ailutare il soggetto ad organizzare le
proprile sensazlonl ed 1 propri  comportamenti, riconoscendo la
simmetria della figurae e trovamndo una procedura per approfondire
la conoscenza dell ocggettol.

Ora M. vede che le 8 facce residue wvanno attaccate come
"vodine": 4 ad un "cappellinoc, e 4 all altro. Vede anche come
attaccare insieme le due parti ottenute. L icosaedro g finito, ™.
entra in classe trionfalmente e i1 suol compagnl manifestanc  un
grande entusiasmo.

51 cerca di ripensare passo passo  insieme a M. 1l lavaoro
fatto, mettendolo per iscritto per prenderne maggiormente
coscienza; Cosi’ facendo si pensa di tramutare una capacita’
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operativa in ura capacits’ di previsione, e di ngilustificare la
mecessita’ di un lirmguaggic correttoc adeguato ad esprimere le
procedure trovate. La scrittura procede stentatamente, poiche’
ricuperare la successione del passi per M. e molto difficile. S1
prooone allora dil costrulre un altro i1cosaedro, scrivendo man mana
le istruzioni per 1  compagni, perche’ possanc a loro wvolta
costruirne uno, senza modello, come compito delle wvacarmze. M.
accetta volentieri.

Il testo scritto da M. e’ stato effettivamente consegnata  in
classe imsieme al complti delle wvacanze; nan dispornerdo di un
modella, ma swolo di istruzicn:i scritte, alcuni dei compagni hanno
trovato difficolta’, dopo aver attaccato in piano 1 S rombi nel
mado indicato, a caplire che si  trattava di chiudere 1 angolo
solido. La maggloramnza ha pero’ dichiarato che le istruzioni erano
state sufficienti, e che si eramo divertitzi.

Conclusioni.

Aobiamo presentato 11 nostro discorso in collegamento
all intulizione e alla coerenza logica, piuttosto che &l
vocabolarioc tecnicoc: non essendo necessaria la concscenza di cose
complicate e di nomenclatura specialtistica, abbiamo voluto

stimolare la creativita imbrigliata dall esigenza di +ar gquadrare
le cose.
tLa nmecessita’ di socddisfare certe condiziani presentatesi
nell esperienza concreta ha indotto 1l soggetto a cercare
procedure plu’ adatte, o ad acceittare quelle proposte da altri.
Intine 1 impegno di scrivere le istruzicni per i compagni  ha

introdotto con naturalezza un' attivita’ crogettuale B unn avvio
all  acguisizione di un linguaggloc plu’ precisc.

Arnche sul piranc psicologico l' esite e’ stato positivo,
poiche’ abbiamo visto il scggetto rimucvere la passivita’ che lo

cpprimeva € lavorare con entusiasmo ed attenzione;: ingredienti
gquest: ultimi indispensabill irn ogril attivita  di apprendimento.
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